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ESPERIENZE DIDATTICHE CON L’USO DELLE 

CALCOLATRICI SCIENTIFICHE E GRAFICHE 



DALLE CALCOLATRICI SCIENTIFICHE 

ALLE CALCOLATRICI GRAFICHE 



Collaborazione con altri docenti 



Il ruolo della calcolatrice 

Cosa cercano gli studenti in una 

calcolatrice 

Cosa cercano gli insegnanti in una 

calcolatrice 



Il ruolo della calcolatrice 

Utilizzando le calcolatrici scientifiche e grafiche 

si possono svolgere sia attività didattiche per la 

verifica e il potenziamento delle conoscenze già 

acquisite, sia esperienze per la scoperta e la 

definizione di nuovi concetti. 

Insomma “si può fare didattica e ricerca 

matematica” . 



A partire da opportune situazioni problematiche: 

Fare didattica della matematica 

Scoprire cicli e invarianti 

Fare ricerca matematica 

Confrontare diverse strategie risolutive 

Scoprire le potenzialità delle calcolatrici 

Superare i limiti dello strumento 

Incuriosire e appassionare i nostri studenti 

Incuriosire e appassionare i nostri colleghi 

Le nostre linee guida 



Francesco BOLOGNA 

Francesco BUINI 

Elisabetta FABBRI 

Lisa LORENZETTI 

Giovanni NICOSIA 

Mariangela REPETTO 

Marco TAROCCO 



1. La sai l’ultima? E la prima? 

2. Numeri mirabili e attrattori 

3. Polinomi Monici  

4. Evviva le differenze! 



3 2015 

Qual è l’ultima cifra? 

 

Qual è la prima cifra? 

La sai l’ultima? E la prima? 

CLASSWIZ  

f x - 991EX 

 



Scopriamo la calcolatrice.  

Entra nel menu 1: Calculate 

Qual è il numero naturale più grande 

che si può scrivere senza essere 

trasformato in notazione scientifica? 

Qual è il massimo valore 

dell’esponente per cui puoi 

visualizzare l’ultima cifra?  

  3 x < 10 10 

Qual è l’ultima cifra di  3 2015 ? 



Scopriamo gli invarianti.  

Entra nel menu 9: Table 

Rappresenta in una tabella le 

potenze del 3, ovvero i valori della 

funzione           

  y = f(x) = 3 x . 

Che cosa puoi dedurre? 

Esiste una regolarità? 

Qual è l’ultima cifra di  3 2015 ? 



Il menu 9: Table della calcolatrice     

fx – 991EX CLASSWIZ permette di 

visualizzare tabelle con due funzioni 

affiancate. 

Rappresenta in una stessa tabella le 

funzioni             y = f(x) = 3 x  

        y = g(x) = x / 4 
 

Per visualizzare le frazioni miste 

premi qn 

. 

 

Qual è l’ultima cifra di  3 2015 ? 



 

     Quindi 

l’ultima cifra  

 di  

      3 2015 

 è     

    7   

Qual è l’ultima cifra di  3 2015 ? 



Qual è l’ultima cifra di  a n ? 
 

dove a è una qualsiasi cifra da 0 a 9 

ed n un qualsiasi numero naturale 

 

Completa la seguente tabella: 

Qual è l’ultima cifra di a n ?  

a 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

uc  an 0 1 1,3,9,7 



E se il numero a fosse formato da più cifre? 

Si può verificare e anche dimostrare facilmente 

che l’ultima cifra della potenza a n dipende 

esclusivamente dall’ultima cifra della base a . 

 

E se il numero a fosse un numero intero? 

Per i numeri negativi bisognerà fare attenzione al 

segno che sarà positivo nel caso di esponenti pari 

e sarà negativo nel caso di esponenti dispari. 

 

 

 

Qual è l’ultima cifra di a n ?  



Qual è la prima cifra di  3 2015 ? 

Qual è il massimo valore 

dell’esponente per cui puoi 

visualizzare il numero in notazione 

scientifica?  

   3 x < 10 100 

Come si può evitare di andare per 

tentativi? 

I logaritmi: log3 x < log10 100 

Qual è la prima cifra di 3 2015 ? 



I logaritmi si usano anche per trovare le cifre 

significative di numeri molto grandi: 

  

 

 10 2015∙log 3=10 k + d = 10 k  ∙ 10 d  

 dove  k è la parte intera (caratteristica) 

          d è la parte decimale (mantissa) 

quindi 10 k  è un 1 seguito da k cifre 0  e 

solo il fattore 10 d  determina le cifre significative 

Qual è la prima cifra di 3 2015 ? 



Qual è la prima cifra di  3 2015 ? 
  

 10 2015∙log 3=10 k + d = 10 k  ∙ 10 d  

dove k è la parte intera = 961 

        d è la parte decimale = 0,3993283 
 

Quindi solo il fattore 10 d  

determina la prima cifra che pertanto è     

   2  

Qual è la prima cifra di 3 2015 ? 



Prima dell’avvento delle calcolatrici scientifiche 

era necessario ricorrere alle tavole dei logaritmi, 

con la distinzione tra caratteristica e mantissa. 

 

 

Le tavole logaritmiche 



Anche in questo caso è possibile generalizzare il 

problema e quindi con lo stesso metodo si può 

determinare la prima cifra di una qualsiasi 

potenza del tipo    a n  

dove a è un qualsiasi numero reale positivo 

ed n è un qualsiasi numero reale positivo. 

 

 

Qual è la prima cifra di a n ?  



Una procedura iterativa è un algoritmo che consente la 

costruzione dei successivi elementi a partire dal primo, 

attraverso la ripetuta applicazione dell’algoritmo stesso. 

Secondo Hofstadter un numero si dice mirabile se 1 è 

l’attrattore della procedura iterativa che associa al 

numero la sua metà se il numero è pari e il suo triplo 

aumentato di 1 se è dispari. 

In un procedimento iterativo l’attrattore indica il numero 

(o i numeri) a cui tendono i valori ottenuti nelle 

successive iterazioni, all’aumentare del numero di 

quest’ultime. 



Scegli un qualsiasi numero naturale, 

minore di 1.000.000, e stabilisci se tale 

numero è mirabile secondo un certo 

procedimento iterativo. 

La nostra procedura consiste nel 

prendere un numero naturale e nel fare 

la somma dei quadrati delle cifre che lo 

compongono. 

Il numero scelto sarà mirabile se, 

sottoposto alla procedura iterativa, ha 

come attrattore 1. f x – CG 20 

 



Scopriamo la calcolatrice.  

Entra nel menu 4 Spreadsheet, 

ovvero il foglio di calcolo. 

Apri un nuovo file e salvalo con 

il nome “MIRABILI”. 

Il foglio di calcolo permette di 

impostare e visualizzare 

immediatamente i risultati di 

procedimenti iterativi. 



Quando si progetta un foglio di calcolo è opportuno 

impostarlo in modo che sia facilmente modificabile. 

La procedura iterativa scelta per il nostro esercizio è 

interessante perché richiede di ottenere in distinte celle 

tutte le cifre del numero scelto in partenza e di tutti 

quelli che si ottengono successivamente. 

Se impostato in maniera opportuna, il programma potrà 

essere facilmente adattato anche per la trasformazione 

di un numero naturale dal sistema di numerazione 

decimale ad un altro, come per esempio il binario. 



Premi prima ac per inserire 

un testo in una cella e La 
per inserire più lettere di seguito. 

Inserisci nella cella A2 la base del 

sistema di numerazione (10) e 

nelle celle da B2 a G2 gli 

esponenti (da 5 a 0). 

Premi L5 se vuoi cambiare 

il formato delle celle. 
 



Non dimenticarti di inserire l’ =  nelle formule 

Nelle celle da B3 a G3 imposta la formula per 

ottenere le potenze con base ed esponenti scelti. 

wuq$L.qaf2^a
g2l$ag3qaz3ll  

Inserisci un numero qualsiasi nella cella verde A4. 

 
 



Nel catalogo della calcolatrice  (L4)  trovi 

due funzioni utili per impostare le formule che 

permettono di ottenere nelle celle da B4 a G4 le 

cifre del numero scelto nella cella verde A4 : 

Int  parte intera 

MOD( resto della divisione tra dividendo e  

  divisore 

 

 
 



Nelle celle da B4 a B50 inserisci la formula per 

ottenere la cifra delle centinaia di migliaia dei 

numeri inseriti nelle celle della colonna A. 

Nelle celle da C4 a G50 inserisci le formule per 

ottenere le altre cifre dei numeri inseriti nelle celle 

della colonna A. 

 
 



Nella cella H3 scrivi SQC (somma dei quadrati 

delle cifre).  

Nelle celle da H4 a H50 imposta la formula per 

determinare la somma dei quadrati delle cifre dei 

numeri contenuti nella colonna A. 

Nelle celle da A5 ad A50 copia il numero ottenuto 

nella colonna H della riga precedente. 

 
 



Inserisci un qualsiasi numero nella cella verde A4 

ed osserva i numeri che ottieni nelle celle con 

sfondo rosso della colonna A per verificare se il 

numero scelto risulta mirabile oppure no.  
 



Osservando i risultati nelle celle rosse si deduce che, a 

partire da qualsiasi numero scelto nella cella verde, la 

procedura iterativa della somma dei quadrati delle cifre 

si riduce rapidamente alla somma dei quadrati delle cifre 

di un numero composto da sole due cifre. 

Tenendo conto che secondo la procedura scelta i numeri 

del tipo ab hanno lo stesso comportamento dei numeri del 

tipo ba, non è difficile dedurre quali sono i numeri di due 

cifre che conducono a numeri mirabili: 

 10 – 13 e 31 – 19 e 91 – 23 e 32 – 28 e 82 – 

 – 44 – 49 e 94 – 68 e 86 – 70 – 79 e 97. 



Se il numero scelto non è 

mirabile, la procedura 

iterativa della somma dei 

quadrati delle cifre risulta 

ciclica secondo la 

sequenza: 

16 

37 

58 

89 

145 

42 

20 

4 

Esistono frequenti  sequenze, come per esempio 

 25 → 29 → 85   e 18 → 65 → 61 

che immettono nel ciclo. 



L’attività si potrebbe utilizzare anche per fare qualche 

esercizio del tipo: 

  Determinare se esistono ed eventualmente stabilire 

quanti sono i numeri di 3 cifre tali che la somma dei 

quadrati delle loro cifre è 91. 

  Determinare se esistono ed eventualmente stabilire 

quanti sono i numeri di 4 cifre tali che la somma dei 

quadrati delle loro cifre è 100. 

 

Questa attività didattica potrebbe anche essere 

modificata scegliendo una diversa procedura iterativa. 



Sia P(x) un polinomio di quarto grado 

monico, ovvero il suo coefficiente di grado 

massimo è 1.  

Sappiamo inoltre che  

 P(2) = 4 

 P(3) = 9 

 P(4) = 16 

 P(5) = 25 

Determinare P(x). 

 
CLASSWIZ  

f x - 991EX 

 



 P(x) = x4 + ax3 + bx2 + cx + d  
 

P(2) = 4  16 + 8a + 4b + 2c + d = 4 

P(3) = 9  81 + 27a + 9b + 3c + d = 9 

P(4) = 16  256 + 64a + 16b + 4c + d = 16 

P(5) = 25  625 + 125a + 25b + 5c + d = 25 
 

 

 8a + 4b + 2c + d = – 12 

 27a + 9b + 3c + d = – 72 

 64a + 16b + 4c + d = – 240 

 125a + 25b + 5c + d = – 600 



 Sistemi Lineari 

Entra nel menu A: Equation / Func 

Digita  prima 1 per scegliere i sistemi 

e poi 4 per indicare il numero delle 

incognite. 

Inserisci poi i coefficienti del sistema 

ridotto in forma normale ottenuto in 

precedenza, premendo = ogni volta 

che si inserisce un coefficiente e per 

visualizzare le soluzioni. 



Con la calcolatrice otteniamo facilmente: 
 

 a = – 14 

 b = 72 

 c = – 154 

 d = 120 

quindi 

 P(x) = x4 – 14x3 + 72x2 – 154x + 120 

 

Ma non è l’unico metodo risolutivo, soprattutto se 

non avessi la calcolatrice a portata di mano. 



Sia P(x) un polinomio di quarto grado monico, ovvero il suo coefficiente di grado 

massimo è 1.  

Sappiamo inoltre che  

 P(2) = 4  P(3) = 9  P(4) = 16 P(5) = 25 

Determinare P(x). 

 

Possiamo affermare che  P(x) = x 2   per  x = 2, 3, 4 e 5 

quindi    P(x) – x 2 = 0      per  x = 2, 3, 4 e 5 

ovvero  P(x) – x 2 = (x – 2) (x – 3) (x – 4) (x – 5)  

da cui  P(x) = (x – 2) (x – 3) (x – 4) (x – 5) + x 2  

e con semplici calcoli si ottiene di nuovo: 

  P(x) = x4 – 14x3 + 72x2 – 154x + 120 



Pensa un polinomio P(x) di grado 

minore o uguale a 5. 

Calcola  

P(0), P(1), P(2), P(3), P(4), P(5) e P(6) 

Scrivi i valori ottenuti nella tabella: 

 

Il polinomio che hai pensato è 

P(x) =  
f x – CG 20 

 

x 0 1 2 3 4 5 6 

P(x) 



[P(2) – P(1)] – [P(1) – P(0)] = 2a 

[P(3) – P(2)] – [P(2) – P(1)] = 2a   

[P(4) – P(3)] – [P(3) – P(2)] = 2a   

 

x 0 1 2 3 4 

P(x) 3 0 1 6 15 

ΔP(x) -3 1 5 9 

ΔΔP(x) 4 4 4 

2a = 4   

a + b = – 3 

c = 3  

 P(0) = c  

P(1) = a + b + c  

P(2) = 4a + 2b + c 

P(3) = 9a + 3b + c 

P(4) = 16a + 4b + c 

P(1) – P(0) = a + b   

P(2) – P(1) = 3a + b   

P(3) – P(2) = 5a + b   

P(4) – P(3) = 7a + b 

P(x) = a x 2 + b x + c  

a = 2    

b = – 5 

c = 3  

P(x) = 2x2 – 5x + 3  



ΔΔP1= 6a + 2b 

ΔΔP2= 12a + 2b 

ΔΔP3= 18a + 2b 

ΔΔP4= 24a + 2b 

ΔΔP5= 30a + 2b 

 

x 0 1 2 3 4 5 6 

P(x) 2 -3 -6 -1 18 57 122 

ΔP(x) -5 -3 5 19 39 65 

ΔΔP(x) 2 8 14 20 26 

ΔΔΔP(x) 6 6 6 6 

P(0) = d  

P(1) = a + b + c + d  

P(2) = 8a + 4b + 2c + d 

P(3) = 27a + 9b + 3c + d 

P(4) = 64a + 16b + 4c + d 

P(5) = 125a + 25b + 5c + d 

P(6) = 216a + 36b + 6c + d 

P(1) - P(0) = a + b + c   

P(2) - P(1) = 7a + 3b + c  

P(3) - P(2) = 19a + 5b + c   

P(4) - P(3) = 37a + 7b + c 

P(5) - P(4) = 61a + 9b + c 

P(6) - P(5) = 91a + 11b + c 

P(x) = a x 3 + b x 2 + c x + d  

ΔΔΔP1= 6a  

ΔΔΔP2= 6a 

ΔΔΔP3= 6a 

ΔΔΔP4= 6a 



x 0 1 2 3 4 5 6 

P(x) 2 -3 -6 -1 18 57 122 

ΔP(x) -5 -3 5 19 39 65 

ΔΔP(x) 2 8 14 20 26 

ΔΔΔP(x) 6 6 6 6 

6a = 6   

6a + 2b = 2 

a + b + c = – 5 

d = 2  

P(x) = a x 3 + b x 2 + c x + d  

a = 1    

b = – 2 

c = – 4 

d = 2  

P(x) = x3 – 2x2 – 4x + 2  



Pensa un polinomio P(x) di grado 

minore o uguale a 5. 

Calcola  

P(0), P(1), P(2), P(3), P(4), P(5) e P(6) 

Scrivi i valori ottenuti nella tabella: 

 

Che cosa puoi dedurre analizzando le 

colonne delle differenze? 
f x – CG 20 

 

x 0 1 2 3 4 5 6 

P(x) 



Riprendiamo la calcolatrice.  

Entra nel menu 4 Spreadsheet, 

ovvero il foglio di calcolo. 

Apri un nuovo file e salvalo con 

il nome “DIFFEREN”. 

Il foglio di calcolo permette di 

impostare le tabelle per 

esprimere successive differenze 

dei valori dei polinomi. 



Premi prima ac per inserire un testo in una 

cella e La per inserire più lettere di seguito. 

Inserisci nella cella A2 l’incremento della variabile 

indipendente e nelle celle da B2 a G2 i coefficienti 

del polinomio. 

Inserisci nella cella A4 il primo valore della 

variabile indipendente . 
 



Non dimenticarti di inserire  

  l’  =  nelle formule 

Inserisci nelle celle da A5 a A10 i 

primi sei valori incrementati della 

variabile indipendente. 

Si potranno così variare sia 

l’incremento sia il primo valore 

della variabile indipendente. 
 



Non dimenticarti di inserire  

  l’  =  nelle formule 

Inserisci nelle celle da B4 a B10 i 

primi sette valori del polinomio. 

Se inserisci i coefficienti del 

polinomio di quarto grado monico 

dell’attività precedente ottieni un 

ulteriore metodo di risoluzione 

dell’esercizio proposto. 
 



Inserisci nelle colonne da C a G i valori delle 

differenze successive ed osserva attentamente i 

risultati. 



Cambiando i valori dell’incremento, del primo numero 

della variabile indipendente e dei coefficienti del 

polinomio si possono analizzare tante diverse possibili 

situazioni e scoprire interessanti formule matematiche. 

Viceversa si potrebbe anche costruire un programma che 

a partire dai valori inseriti in una tabella di valori x e y 

permette di determinare i coefficienti del polinomio 

sfruttando proprio le successive differenze dei valori del 

polinomio. 






